
VERBALE RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 21 OTTOBRE 2011 

 
Presenti: Massimo Accarisi Presidente, Paolo Campiglio Vicepresidente; 
Consiglieri: Luhana Corinna Lay, Alice Mejetta, Gianfranco Picerno. 
 
Il Presidente, constatato che i consiglieri presenti raggiungono il numero legale, nomina 
segretario della seduta il signor Gianni Stefanini, direttore del Csbno, e dichiara la riunione 
validamente costituita. 
 
Sono presenti anche i Revisori dei Conti, Carlo Alberto Nebuloni, presidente, Massimiliano 
Franchi e Rita Malgrati, componenti e Maura Beretta, dipendente del Csbno. 

 
Ordine del giorno: 

      

1. Insediamento del nuovo Cda: 

a. Presa visione risultati assemblea 

b. Formalizzazione accettazione e dichiarazioni di rito 

2. Organizzazione dei lavori del Cda; 

3. Informativa del Direttore sulle più urgenti questioni riguardanti il personale; 

4. Organizzazione della comunicazione del Cda; 

5. Rimborsi agli Amministratori (giugno 2010 - settembre 2011); 

6. Varie ed eventuali. 

1. Insediamento del nuovo Cda. 
a. Presa visione risultati dell’Assemblea: Il presidente richiamando la seduta dell’Assem-
blea consortile del 26 settembre scorso, nella quale era nominato il nuovo Consiglio di 
Amministrazione, ne presenta i risultati come da verbale della seduta,  informando che lo 
stesso sarà messo ai voti nella prossima Assemblea. 
b. Formalizzazione accettazione e dichiarazioni di rito:  così come previsto, il presidente 
invita i nuovi componenti del Consiglio di Amministrazione a sottoscrivere la dichiarazione 
di accettazione della carica e mancanza di elementi d’incompatibilità, informando altresì 
che solo dopo aver adempiuto a questa  formalità, saranno conclusi gli adempimenti 
richiesti e il nuovo Cda potrà  insediarsi a tutti gli effetti. 
Il consigliere Picerno informa i presenti delle sue difficoltà a partecipare alle convocazioni il 
venerdì alle ore 14 e propone di definire un nuovo giorno ed orario per le convocazioni 
periodiche. Il presidente sentiti i presenti e  accogliendo le osservazioni del consigliere 
Picerno, fissa le convocazioni future del Cda  il giovedì pomeriggio dalle ore h. 16,30.   
 
2. Organizzazione dei lavori del Cda 
Il presidente, per la redazione del Bilancio di previsione 2012,  propone di fissare due in-
contri: l’uno da tenersi a fine novembre p.v. e l’altro prima delle festività natalizie. Il vice-
presidente Campiglio,  ritenendo la data della fine di novembre eccessiva, propone di pre-
vedere una riunione a metà novembre per consentire ai presenti di poter lavorare com-
piutamente alla bozza di Bilancio ricordando che il Bilancio 2012 deve essere approvato 
entro il 1° gennaio 2012. Il presidente, sentito il vicepresidente sulla necessità di licenziare 
la bozza per l’Assemblea consortile entro il prossimo Natale, e dopo aver consultato la 



disponibilità dei consiglieri fissa l’incontro per il 10 novembre p.v. alle h. 16, 30 con il 
seguente O.d.G.: linee direttive per la predisposizione del Bilancio 2012.  Prosegue 
sottolineando che, diversamente da quanto inizialmente previsto, se ci si incontrerà per 
definire le linee direttive per la predisposizione del Bilancio 2012 saranno da prevedersi tre 
incontri e non due come precedentemente proposto. Per poter avere una situazione 
esaustiva, dell’attuale realtà del Csbno con tutte le necessarie informazioni per la 
redazione delle linee direttive, propone, come già avvenuto in passato, di organizzare un 
incontro di mezza  giornata per incontrare responsabili ed operatori del Csbno. Segue una 
consultazione con tutti i presenti per stabilire la data utile che viene individuata nel 3 
novembre p.v.  
 
Il presidente ritiene che sia necessario definire delle linee d’indirizzo sulle politiche di or-
ganizzazione del personale sia per l’attuale sia in relazione alle decisione strategiche che 
questo comporta: organizzative e risorse umane. Prosegue chiedendo al vicepresidente 
Campiglio di redigere una piattaforma di partenza per questa discussione sulla riorganiz-
zazione. Interviene il vicepresidente Campiglio ricordando che già nel precedente Cda si 
fosse discusso e predisposto un quadro sulla riorganizzazione e che, forse, sarebbe utile 
contattare una società specializzata per la stesura del piano riorganizzativo, precisa, 
inoltre che le linee programmatiche sulla riorganizzazione dei servizi erano già state 
tracciate nell’incontro del 27 aprile scorso tra gli amministratori rappresentanti le diverse 
componenti politiche del Consorzio.  Preso atto dell’esistenza di queste linee 
programmatiche, il presidente invita il vicepresidente, per un prossimo incontro,  ad 
illustrare questi temi. 
 
Il presidente propone che a margine dell’incontro del 3 novembre p.v., dopo aver visto e 
sentito I responsabili dei diversi settori del Csbno,  si inviti anche l’avv. Boffi per avere delle 
indicazioni rispetto alle cause che attualmente in corso. Prosegue informando i presenti 
che la stessa redazione della memoria difensiva che l’avv. Boffi sta redigendo potrebbe 
essere molto utile al Cda stesso nella stesura delle linee di sviluppo e organizzative. 
Afferma inoltre che partendo dal documento programmatico si potranno sviluppare dei 
progetti e che, a partire dall’inizio dell’anno, intende presentare  un progetto operativo. In-
forma I componenti del Cda di aver chiesto al direttore, utilizzando la lista  di posta elettro-
nica, di essere informati su quanto succede o succederà periodicamente ritenendo questo 
un buon metodo per tenersi in contatto. 
 
Il punto si chiude con i presenti che  condividono quanto esposto dal presidente del Cda.  
 
3. Informativa del Direttore sulle più urgenti questioni riguardanti il personale. 
Il direttore Stefanini  relaziona ai presenti sulle due cause in corso per i due autisti che sa-
ranno discusse rispettivamente a novembre p.v. per il sig. Degeratu e febbraio 2012 per il 
sig. Forcella. Ricorda che la documentazione, a suo tempo, non era stata distribuita, vista 
la corposità..  
Dopo l’approfondita relazione del direttore, il presidente chiede se vi siano interventi. La 
consigliera Mejetta interviene chiedendo ulteriori informazioni sui due lavoratori e, in 
particolare, se furono loro che rifiutarono il contratto dalla nuova società. Il direttore 
conferma.  
Sentito il direttore interviene il consigliere Picerno che ricorda non solo che  
l’esternalizzazione fu fatta per abbattere i costi del servizio – il direttore informa che il ri-
sparmio è stato di circa il 40% -, ma che lo stesso contratto fosse regolare. Ora, sentito il 
direttore e le motivazioni della vertenza che verte sul contratto, esprime la sua 
preoccupazione e la sua perplessità. Conclude affermando che quanto udito non lo lasci 



tranquillo poiché  oggi emerge un ricorso e l’avv. Boffi si riserva di dare una risposta sul 
fatto che il Csbno abbia o meno ragione. 
Interviene il presidente dei Revisori dei conti Nebuloni che chiede al direttore se i 50 mila 
euro sono una richiesta dei lavoratori  oppure no. Il direttore  interviene affermando che i 
50 mila euro non sono la richiesta dei lavoratori, ma un calcolo che si riferisce alle 18 
mensilità anche se ritiene che i 18 mesi non siano vincolanti. Viceversa Nebuloni su 
questo punto specifica che essendo oltre i 15 dipendenti, il periodo dei 18 mesi sia 
corretto.  
Il direttore sulle perplessità manifestate dal consigliere Picerno rassicura che, a suo 
tempo, i contratti furono sottoposti al controllo  dell’avv. Boffi. 
Interviene il vicepresidente Campiglio sottolineando che se normale che l’avvocato ricor-
rente non sappia chi noi siamo né quale sia la nostra natura giuridica, esprime viceversa la 
sua preoccupazione su un appunto fatto da un segretario comunale sulla bozza del nuovo 
statuto poiché espressamente ha richiamato, nelle sue osservazioni il Dlgs 165/2001. Pro-
segue sottolineando di aver rivisto il Bilancio di previsione 2011 e la relazione ad esso 
collegata a proposito del contenimento dei costi e di non aver chiaro laddove si parli di 
contenimento dei costi del servizio di logistica pari al 40%, se ora, nella illustrazione del 
punto, si parla del 2009. Dopo aver ricevuto su quest’ultimo punto il chiarimento del diret-
tore e cioè che la data del 2009 si riferisce alla prima assunzione, il vicepresidente conti-
nua il proprio intervento puntualizzando che la questione non è la legalità o meno del con-
tratto,  a suo tempo stipulato, ma le modalità con le quali è stato sciolto e se nel dicembre 
2010 era stato dato il preavviso. 
Interviene il presidente sottolineando che gli ex lavoratori ricorrono perchè  per tre anni il 
loro contratto è stato a tempo determinato. Il direttore richiamando quanto precisato dal 
presidente, sottolinea che i sigg. Degheratu e Forcella  non contestano il recesso contrat-
tuale quanto la sua natura a tempo determinato. Sentito il chiarimento del direttore, il 
vicepresidente prosegue condividendo I timori del consigliere Picerno e preso atto, da 
quanto esposto sinora,  che sulla natura del Csbno non si è certi se sia pubblica o non 
pubblica, ritiene ancora più importante “resistere” quindi pensare di arrivare sino all’ultimo 
grado di giudizio e chiede se il mandato all’avv. Boffi sia all’interno dell’accordo già 
sottoscritto o meno. Il direttore risponde che, non essendone sicuro, ritiene che l’accordo 
con l’avv. Boffi sia solo per il 2010 e non il 2011. Considerato che il Bilancio 2011 non 
prevede nulla, si rende necessario verificare con l’avvocato se il costo è compreso nel suo 
incarico.  
Il presidente sottolinea che la prima causa sarà in discussione in questo periodo, pertanto  
chiede ai presenti se la posizione comune da assumere sia di resistere in giudizio.  Si ap-
prova all’unanimità la proposta di resistere in giudizio.       
La stessa proposta di incontrare l’avv. Boffi avrebbe anche l’obbiettivo di chiarire eventuali 
dubbi sulle cause in corso anche se le questioni legate ai tempi determinati sta creando 
diversi problemi in  numerose strutture. Il vicepresidente richiama la necessità, essendo il 
Cda ad inizio mandato, di essere sicuri di non essere  soggetti al Dlgs 165/2001.  
Il componente dei Revisori dei conti Franchi ricorda ai presenti che l’avv. Cerami, illustre 
giurista in questo campo, si era a suo tempo espresso sostenendo che il Csbno non fosse 
soggetto al Dlgs 165/2001. Il presidente ribadisce l’importanza di arrivare, in materia di 
diritto del lavoro, ad una certezza in merito all’applicabilità o non applicabilità del Dlgs 
165/2001 quindi ritiene necessario prevedere un incarico ad un esperto su quanto 
discusso sinora.   
Il consigliere Picerno interviene ricordando che quanto suggerito dal presidente sia stato 
già fatto in passato e ritiene che non sia necessario rimettere in discussione questo punto. 



Il vicepresidente puntualizza che non si tratta di mettere in dubbio  l’applicabilità o meno 
del Dlgs 165/2001 ma di poter ribadire la linea perseguita ad oggi visto il diverso parere 
del segretario comunale di Sesto San Giovanni.   
Sentiti il consigliere e il vicepresidente, il presidente propone di fare una ulteriore verifica 
senza nessuna pretesa di chiudere in maniera definitiva la questione. Conclude il punto il 
vicepresidente ricordando che questa ulteriore verifica eviterebbe che ogni segretario co-
munale intervenisse sulla bozza con proprie osservazioni.  
 
4. Organizzazione della comunicazione del Cda 
Il presidente nel presentare il punto sottolinea l’ importanza della comunicazione sia con gli 
amministratori sia con i bibliotecari e informa di aver chiesto al vicepresidente di elaborare 
alcune proposte. Il vicepresidente elenca ai presenti alcuni ipotesi :  
 

• una newsletter settimanale dove, in modo sintetico, informare su quanto accaduto e 
sia imminente in Csbno; 

• l’invio dell’O.d.G. una settimana prima della seduta del CDA con contestuale 
trasmissione delle bozze di delibere da assumere. 

 
Per  la comunicazione esterna sottolinea la necessità di adottare “atti di coraggio” perché 
senza visibilità, differentemente da quanto scritto diverso tempo fa – l’elogio dell’invisibilità,  
non si ha la percezione dell’esistenza.  Prosegue  sottolineando la necessità di:  
 

• adottare  un restyling del nostro sito che al momento risulta né di facile navigazione 
né aggiornato diversamente da siti quale la Fondazione di Leggere che ha avuto 
modo di consultare ; 

• aggiornare le nostre due pagine Facebook. 
 
Conclude l’intervento intervenendo a proposito dell’uso della mailing list del Csbno, alla 
quale anche i componenti del Cda sono iscritti, e all’uso che ritiene non sempre adeguato; 
in particolare riferisce di due messaggi di natura sindacale , uno riferito alla   mobilitazione 
degli archivisti, l’altro delle biblioteche,  Invita a fare in modo che tali usi impropri non 
accadano in futuro poiché questa lista dovrebbe essere di sole  comunicazioni di servizio. 
Dopo l’intervento della consigliera Mejetta la quale si dice in pieno accordo con il 
vicepresidente per quanto riguarda il restyling del sito, interviene il direttore spiegando che 
si sta aspettando  la nuova versione dell’OPAC per poter procedere all’unificazione degli 
attuali due siti esistenti.  Solo grazie a questa opportunità si supereranno le problematicità 
evidenziate. La sua adozione dovrebbe avvenire questo autunno e ricorda che la vera 
problematicità non è la forma, ma i contenuti. Il vicepresidente condivide questa ultima 
osservazione del direttore e ribadisce la necessità di passare dall’invisibilità alla visibilità. 
Prosegue affrontando la comunicazione del progetto di MediaLibraryOnLine  (MLOL) che 
risulta molto più conosciuto rispetto al Csbno , la cui  mancata proprietà del nome ritiene 
essere stata una scelta “poco felice”, Si domanda inoltre se vale ancora la pena di inve-
stire nel progetto nonostante non se ne sia proprietari del nome. 
Il presidente ricapitola le decisioni assunte nel punto in questione  sia per quanto riguarda 
la comunicazione interna sia per la comunicazione esterna. A conclusione del punto la 
consigliera Lay chiede se vi sia la possibilità di poter visionare gli atti del Csbno: delibere, 
contratti etc.. e, vista l’attuale impossibilità di un’area riservata, come indicato dal direttore, 
il presidente propone che si potrebbe pensare alla creazione  di un area riservata.  
 
 
 



5. Rimborsi agli Amministratori (giugno 2010 - settembre 2011) 

Dopo una breve presentazione del presidente, il direttore informa che si provvederà a li-
quidare i rimborsi così come deciso nell’Assemblea consortile n. 5 del 23 giugno scorso. 
La consigliera Mejetta chiede assicurazioni sul fatto che il gettone di presenza di € 30 non 
sia in contrasto con le disposizioni della finanziaria ottenendo dal presidente assicurazioni 
in proposito. 
  

6. Varie ed eventuali 

Lettera ai Comuni dello schema del nuovo Statuto 

Il presidente illustra ai presenti il motivo del mancato invio, ad oggi,  della documentazione 
perché, ricorda, l’Assemblea consortile il 15 settembre scorso diede mandato al presi-
dente, con la collaborazione dei consiglieri, di provvedere alle necessarie precisazioni, 
sulla base degli appunti presentati dal presidente Lozza all’Assemblea stessa, così come 
chiaramente espresso dalla trascrizione sonora della seduta del 15 settembre scorso. 
Precisazioni da farsi sia alla Convenzione sia allo Statuto e che il presidente ritiene deb-
bano essere viste insieme ai presenti. Diversamente alcune osservazioni, intendendo con 
queste modifiche allo Statuto, potranno essere a carico dell’Assemblea nel prossimo anno.  
Ribadendo infine che il testo della bozza qui presentato si limita a semplici precisazioni di 
natura formale e non sostanziale.  

Dopo approfondita discussione che vede intervenire tutti i consiglieri e i revisori dei conti 
presenti, il presidente legge il testo dello Statuto nelle parti che presentano le modifiche. 
Terminata la lettura chiede ai presenti se vi sono osservazioni, viceversa propone di 
mandare a tutte le amministrazioni questo testo. Il direttore interviene sottolineando che,  
diversamente, è fondamentale che si arrivi all’approvazione entro il 31 dicembre p.v. 
perché se ciò non accadesse rischieremmo di non avere una Convenzione valida e quindi 
non più riconosciuta dai Comuni. Il vicepresidente interviene affermando che la presidente 
Cacucci dovrà essere informata sulle modifiche formali oggi approvate nello schema dello 
Statuto. Il presidente dichiara di mettere a verbale che i presenti prendono atto del testo 
passato dall’Assemblea consortile e inviano a tutti i Comuni.  Conclude il proprio intervento 
proponendo per il prossimo incontro di invitare Lozza, precedente presidente del CDA, per 
un saluto e ringraziamento corale per il lavoro svolto in tutti questi anni. I presenti 
approvano. 

 Essendo esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno, la seduta viene tolta alle ore 
16.00 fissando i prossimi due appuntamenti nel mese di novembre p.v come segue:  
 

• il 3 /11/2011 dalle ore 14,00  c/o sede del Consorzio  
 

o incontro informativo con la struttura del CSBNO ed incontri con avv. Boffi; 
 

• il 10/11/2011 ore 16,30-18,30  c/o sede del Consorzio 
 

Il PRESIDENTE 
(Massimo Accarisi) 

IL SEGRETARIO 
(Gianni Stefanini) 

 


